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II nuo¥o Inistero 
P a r t i c o l a r i sul n u o v o Min i s t e ro — 

Ciò Clio f a rà — L ' a m n i s t i a g e n e r a l o 
pel l a t t i d i Sici l ia e del la L n n i g l a n a 
— L e n u o v e c a r i c h e de l l a C a m e r a — 
I n u o v i S o t t o - s e g r e t a r i —- Crlspl a p -
p o g g i e r à i l n u o v o Min i s t e ro . 

ROMA IO, ora IS.EO 
PADOVA 10, ore 18.29 

(G.S.) Vi telografo alcuni particolari sullo 
scioglimento della orisi, sicuro dì far piacere 
ai vostri letloii. 

E prima di tutto l'improssioue prodotta dal 
nuovo ministero cosi costituito è ottima non 
solo nel pubblico, ma anche nei circoli poli­
tici e parlamentari. 

Lo si giudica un Ministero serio, nei quale 
vi sono individnalità spiccate, olle occupano 
i dicasteri a loro adatti. 

La ragione peroni la riaparlura della Oa-
morafu rimandata a Inuedi venturo, è da ri­
cercarsi nel desiderio del nuovo Miuistero di 
presentarsi al Parlamento con un programma: 
.concreto e sopratutto di presentarsi dopo ohe 

,Sia stata accordata l'amnistia generale ai 
.condannali politici pei tutti ili Sicilia e dalla 
Lunigiana, amnistia clie sarà concessa 11 14 
marzo. 

. Circa alle idee che informeranno il pro­
gramma del nuovo Gabinetto nulla ancora si 
ss. di positivo. .Soltanto pare ciis 1' attitudine 
a cui mirerà la nuova ammioistraaioijo, sarà 
idi raccoglimento generale, e che tenterà una 
,azione comune con l'Inghilterra in Africa. 

A questo proposito si afferma cbe la Estra­
ma Sinistra sia inteiiziouata dì dare subito 
battaglia ai nuovo Ministero per indurlo ad 
abbandonar© completamente la impresa afri­
cana. 

lì Governo non farà su questa alcuna di­
chiarazione che lo possa comprometterà vo­
lendo, prima di concretare qualche cosa in 
proposito, furmarsi una idea chiara e precisa 
sulla situazione, col mezzo dei rapporti del 
generale Baldiasers, 

Subito dopo la presentazione del Ministero, 
la Camera si prorogherà fino a dopo Pasqua. 

Intanto si chiuderà la sessione e ciò per 
far cadere i progetti pre.spotati dal Ministero 
passato e rinnovare le ca-iche elettivo della 
Camera. 

Per la presidenza ancora non si fa alcun 
nome. Generalmente parò si ritiene ohe si 
faranno pratiche presso S, E. Biancheri per­
chè torni al suo vecchio posto, che per tanti 
anni tenne con so'ldisfazlone di tutti i par­
titi. . 

Il comra. Luigi Luzzati) pare cerio sarà il 
presidente.della nuova Giunta del Bilancio. 

Da buona fonte si assicura che S. E. Crlspl 
abbia promesso non soltanto di non creare 
imbarazzi; alla nuova amministrazione, ma 
anzi di appoggiarla in vista della gravità della 
situazione. 
. Domani il Consìglio del Ministri si radunerà 
per la nomina dei sottosegretari di Stato ai 
vari dicasteri. 

Finora si fanno i mmi di Bonin agli esteri. 
Da! Verino alla guerra, Sineo agli interni ohe 
sembrano sicuri, e quelli di Bonchelii, Gal-
limberti, Compans, TIepolo, Bettolio od altri 
per i vari dicasteri. 

• X • ' ' • • 

Il nuovo Ministero e lo Camere 
Tema quasi esclusivo del giornalismo è 

da ventiqualtr'ore la com/osizione del 
nuovo Ministero: l'Africa non offre argo­
mento in questo istante che a sguardi re­
trospettivi, e R dolorosi specchi sulle per­
dite subite. 

Quanto a! nuovo Ministero si cerche­
rebbe invano, da piirte di una certa stam­
pa quella serenità di giudizio, che d'ordi­
nario non fa difetto in chi sì preoccupa 
semplicemei.te de! bene della cosa pub­
blica, e astrazion fatta da o^ni e qualsiasi 
vista settaria. 

lì iitr esempio on'iuKi-rzioni; iilir.ilti) er-
roiiua ijiiclla clir i l'idriiah "li'i «riapiui 
sia'io lutti furibondi toulru il nuovo Mi­
nistero. 

Ciò del resto contraddirebbe alla notizia 
ormai accertata ohe Crispi, anziché com­
battere, appoggerà leaUnento il Gabinetto 
Rutlinì-Ricotti. 

Altrettanto infondata crediJimo la notizia 
che il nuovo Ministero aot-otti e pieghi il 
capo a questa o quella imposizione dall'e­
strema sinistra: sarabbe condannato dal 
suo nascere. 

X 
La convocaz ione de l P a r l a m e n t o 

Roma, lo 
La Stefani comunica; 
« Il Senato e la Camera sono convocati, non 

lunedì, raa martedì pros.5ìmo. » 
1! g i u r a m e n t o 

(A. L.) noma, 10 
Ufficiale, I raiaìatri giurarono alio ore tre 

pom. nelle mani del Re. 

II prograiìtinii iitllìtape 
d 1 R ì e o 1 1 i 

Il Pojioto Romano dica ohe, riguardo al­
l'Africa, il programma resta fermo nei termini 
esposti al R,e da Ricotti: che, cioè, l'obbiet­
tivo finale deve essere bensì una pace onore­
vole con Menelik, ma che non si devo par­
lare di ritiro delle truppe, né di sospendere 
rinvio dei mezzi necessari a Baldissora, fin­
tantoché non sia assicurato il prestigio dell'e­
sercito 0 la dignità del Paese. Quanto al pro­
gramma delle riformo dell'esercito, ecco quanto 
sarebbaijStabilito: Ferma restando la forma­
zione dall'esercito in dodici Còrpi d'armata. 
Ricotti ai pi'opona! ,1: 

a) di.modificare l'ordinamento dell'arti­
glieria da campagna, trasformando i 24 reg­
gimenti attuali dell'arma con 192 batterie a 
6 pszzi (nella formazione di guerra) in soli 12 
reggimenti con 144 batterie ad 8 pezzi. Le 
bocche da fuoco sarebbero 1162 coma nell'or-
dinamonto attuale; 

S) Sopprimere il sesto squadrone dei 24 
rogglmentì di cavalleria; 

e) Sopprimere, per il piede dì pace nei 
battaglioni dai reggimenti dì fanteria di linea 
e di bersaglieri la quarta compagnia che sì 
costituirà al momento della mobilitazione. 

Le econornie che il bilancio ricaverà da que­
sto rimaneggiamento dai quadri dovranno es­
sere destinato tutte o quasi a mìgìiorara le 
condizioni della forza degli uomini restando 
inalterato il bilancio dalla guerra. La spesa 
attuale è di circa 232 milioni. 

Conferma puro che il 14 marzo II Re con­
cederebbe l'indulto per ì condannati dei moti 
di Sicilia e dì Lunigiana, nonché per gU altri 
oolpilì. ,. _^_^ 

Parole d'oro 
/'Dalla Oaszelta di BergamoJ 

Siamo lieti di ricevere dall'egrog o no­
stro amico on. conte Antonio Boccali, la 
seguente, che ci affrettiamo a pubblicare 

Enregio signor Betiòli. 
Leggo in alcuni giornali che parecchi de­

putati di Destra hanno preso attiva parte a-
gli sconci tumulti che hanno funestato i pochi 
minuti di seduta della Camera del giorno 5 
ed alla coda extralegale che le tenue-dietro. 
Ora, se non posso con dispiacere negare il 
fatto, tengo però a dichiarare che io non presi 
alcuna parta negli equivoci applausi che se­
guirono alle parole di Crispi, e che appena 
sciolta la seduta mi assentai dall'aula, oon-
viato che il miglior modo di far cessare i to-
inulti si è quello dì abbandonare i tumul­
tuanti a sé stessi. Non presi parta agli an-
plausi perché io non sono per nulla affatto 
ccnentot dell'attuala crisi ministeriale, dan­
nosa come crisi, inutile come risultato; lasciai 
r aula perchè mi stringeva 11 cuore lo spet-
tacolo che la Camera si accingeva a dar» al 
paese. 

Che io trovi la crisi dannosa, certo riesoirà 
facile il capirlo a chiunque rifletta che una 
crisi porta sempre con sé un rtetagno nel 

corso dpglì affiri ed un indebolimento nell'a­
zione governativa; CO-'O o(itramhi) deplorevoli 
in un momento coma quell<i che attraversiamo. 

Ohe poi io la trovi anche inutile, certo non 
parrà strano a lei che »orisss I' articolo che 
leggo nella Gazzetta dì mercoledì sotto il, ti­
tolo Alla vifliUa, che io sottoscrìvo piena-
mante. 

Ed infatti crede ella che sarebbe toUorato 
dalla maggìorania della Camera e del paese 
un ministero oha avesse par programma 11 
richiamo delie truppe dall'Africa, la pubblica 
confessione di un' impotenza che non esiste, 
il nòstro avvilimento davanti a tutta l'Euro­
pa ? Creda ella, credono forse gli : avver­
sari ste.ssi dal ministero ohe gioverebbe al. 
paese un ministero che tollerasse il sobbollì-
mento lìbero e sfrenato di tutto il fango so­
ciale, sempre pronto a cogliere ed abusare di 
tutte lo circostanze anche . le più disgraziato 
per venire a galla e minacciare tutti gli or­
dinamenti sociali? Evidentemente no,. Dunque 
metta nel. programma del nuove ministero 
questi due capisaldi : Coutin.aazione energica 
della guèrra d'Africa ; seria ed energica tu­
tela dell'ordine pubblico, sopratutto dopo gli 
attuali esempi; e vedrà che se non sarà zup­
pa dovrà os.sara pan bagnalo ; se non avre­
mo più Crispi, avremo certamente un vice 
Crlspl. 

Ce n' éiait pas la peine assurement 
Se àhanger de gouvernement. 

Devotissimo A. Roncalli. 
Cosi la pensa anche II oarrispondente del 

Times, il quale scriva : 
« Sembra che vi sia una insuperabile diffi­

coltà a formare un Ministero su baso diversa 
da quella di un ritorno allo stahf quo. Seb­
bene io non abbia la menoma iiimpatia por la 
politica coloniale italiana e dovessi quindi ral­
legrarmi di vederla abbandonar l'Eritrea, debbo 
dire che, eccetto a Milano e nel partito france­
se, in cui il sentimento nazionale è debolissi­
mo non vedo nessun segno favorevole all' ab­
bandono. Pel momento la nazione è quasi pa­
ralizzata dal dolora del recente disastro, an­
cora non mi-'urato; ma col tornar della calma, 
credo che il sentimento dalla dignità naziona­
le tornerà a riacquistare la sua supremazia.» 

— Altri giudizi identici : 
« La Kotlnisshe e la Natonial Zeìtwng e-

sprimono 1' opinione che chiunque succi?da al­
l'on. Crispi sia indispensabile per 1' Italia di 
riprendere una rivìncita in Africa. 

La Kreuazeilung, a proposito del com­
menti del'giornali francesi osserva che i con­
sìgli da essi ;dati all'Italia dì restringersi in 
Africa, ne provano l'itallanofobia, poiché una 
tale decisione equivarrebbe par r Italia a ri­
tornare allo stato di una potenza di secondo 
ordine. 

La Vossische Zeiiung ritiene che Crispi 
avrà ancora opportunità di renderà dei grandi 
servigi al proprio paese. » 

ÌMlipli 
Not iz ie de l c a m p o nemico 

E p r ig ion ie r i i t a l i an i 
I m o r t i ed j l e r l t i del N e g u s 

A r r i v o di s u p e r s t i t i 
Roma, iO 

La Stefani comunica il seguente dispaccio 
ufficiale : 

Asmara IO 
La sera dell'otto corrente 11 campo del 

Negus era a Faras Mai. Nessuna notizia si ha 
da parte del maggiore Salsa. Sembra ohe i 
prigionieri italiani siano diretti fer Socota, 
meno gli ufflcialì, che furono visti al campo 
del Negus. Gli informatori fanno ammontare 
le perdite del nemico a quattromila morti e 
seimila feriti. Le comunicazioni con Cassala 
sono ristabilite. Nessuna notizia importante. 
É arrivata og^i all'Asinara una colonna dì 
millequattrooentg superstiti di Adua raccoltisi 
ad Adi-Qajè. 

• Ardivo di altri salvati 
(lalSBt battajiMa A^ %• marzo 

(S.) . M«ss«Ma,iO (affidale) 
All'Ammara si sono preeentatf i seguenti uf-

fl«(afi superstiti della battaglia di Adua: 
I oapitaoi: Fumai a Sohiamegli del 4- batta­

glione fanteria; Passamoote Vittorio de! 3' 

battaglione fanteria; Chierici Alfoiiao del 4" 
batlagllone fanteria; Niri Teofllo del 4- bat­
taglione fanteria; Ooradazzi Alessandro del V 
battaglicine bersaglieri; Marescottl Guglielmo 
del 3- battagli(nie fanteria; Paltsìori Federico 
del 9' battaglione fanteria; Maggiani Attilio 
del 2' battaglione fanteria; Montcoohi Gual­
tiero dal 13' battaglione fanteria ; Dotto Se­
bastiano del 1' battaglione indigmii ; Oornalli 
Carlo del 5' battaglione Indigeni; Longagnani 
Silvio del '3' battaglione fanteria; Supino Si­
mone aiutante maggioro del 3 ' battaglione 
fanterìa; 

I KOttotoneutì: Pamerolli Giu.seppe del 1' 
battaglione bersaglieri; Cassini Oamotti Ed­
mondo del 3' hattaelioue fanteria e Romano 
Enrico medico del 13' battaglione fanterìa. 
Not iz ie de l l ' e se rc i to so ioano ~ L a 

m a r c i a de l N è g u s - L e p e r d i t e del 
n e m i c o — Menel ick n o n a c c e t t e ­
r e b b e u n ' a l t r a ba t t ag l i a . 

(A. L.) . Roma, 10 
Non si hanno ancora notizia sulle mosse 

dell'esercito soioano. 
Una marcia del Negus verso Asmara non 

si crede probabile. Si credo piuttosto ohe agii 
si formerà nell'Oiiula Cassai per rifornirsi di 
viveri a farà bloccare i forti non ancora sgom­
brati dai nostri. 

Informatori asseriscono che 11 Negus ed i 
Ras abissini sono rimasti Impressìouatissimi 
per la esistenza dol!^ truppe italiano e per,le 
perdita subite. Menelick non si mostrerebbe 
disposto ad affrontare una seconda battaglia 
come quella di Abba Garima, perché sicuro 
dì una disfatta. 

È più .facile invece che il Negus faccia nuo-
v.amanta delie proposte di pace, per ^potersi 
ritirare prima della stagloti.a della pioggie. 

Un i -apporto d i Baldis,sera .«ullà 
hatUtijììa di .4.bba-Carima 

1 nos t r i c a n n o n i 
, (A. L.) Roma, 10 

II generale Baldissera ha mandato ieri un 
nuovo rapporto telegrafico. 

11 nuovo comandaete ha interrogato il ge­
neralo Baratieri ed 11 ooloiinollo Valenzano 
sulle fasi della battaglia di Abba-Cariraa. 

Egli giustifica in parte Baratieri; i l 'cui 
piano di attacco, benché audace, era eooel-
leiite. n disastro è dovuto tutto all'errore 
commesso dal generale Albertone, errore, ohe 
poteva forse essere riparato, se il' comando 
non se ne l'osse troppo impressionato, aggra­
vandolo coirinazione e colla confusione degli 
ordini. 

Baldissera conferma la gravità delle per­
dile nostre; raa ritiene che quelle del nemico 
sieno state 11 triplo delle nostre. 

Il comandante InBne calcola che gli scloa-
nì potranno mettere a profitto tutto al più 
SO dei nostri cannoni, 'ma con un numero 
assai limitato di colpi, poiché le batteria delle 
brigate Albertone e Da Bormlda esaurirono 
tutti i loro colpi. 

L o s b a r c o del la Divis ione H e u s c h 
IVIuli e camel l i c o n c e n t r a t i a M a s s a u a 

(A. L.) Roma. 10 
Tutte le truppe della divisione Heaseh SODO 

arrivate in Africa. 
I battaglioni partirono per Asmara. 
A Massaua si trovano concentrati 4500 muli 

e 2000 camelli, acquistati ad Alan. Altri 
6000 muli si trovano ad Asmara. Infine un 
migliaio e mezz'> sono in viaggio. 

A l t r i l a b a t t a g l i a n l p e r l 'Afr ica 
(A. L.) Roma, 10 
Presso i comandi del corpi d'esercito sono 

già in formazione altri 12 battaglioni e 4 bat­
terlo destinati per l'Africa. 

L a s i t u a z i o n e del i o r t e di A d i g r a t 
• Roma, 11 

Baldissera ha telegrafato esseie impossibile 
ora dì tentare la liberazione di Adigrat.. In­
tanto studia i mezzi per introdurvi un cen­
tinaio di tacili per gli sbandati che vi ai sono 
ricoverati, vestlmonta e medicinali. 

Ciò c b é d icono I g i o r n a l i 
su l le cose d 'Afr ica 

Vn t e l e g r a m m a dt Ar lmondf 

(G. s.) Roma, 11 
'L'Esercito dice che siccome la occupazione 

di Cassala tu fatta col consenso dell'Inghil­
terra, la quale ei sarebbe riservata dei di­
ritti, sì ritiene che prima di addivenire ad un 

evontnale abbandono la consulteranno per 
sapore se intenderebbe di occuparla per sue 
conto diretto. ' 

La Tribuna pubblica an telegramma da 
Torino in cui si dica che il padre dol'gene-
rale Ariinoudi ha ricevuto un telegramma da! 
Aglio annunz'antegli dì ossero sano, prigio­
niero ad Adua e leggermente ferito. 

L'Esercito afferma ohe senza calcolare la 
brigata della divisione Heusch sbarcata a Mas­
saua Il giorno 8, si trovano all'Asmora 13.000 
bianchi e SOOO neri. 

L'Italia Militare esaminati i reparti di 
truppe e i loro comandanti che presero parte 
al combattimento d'.à.dua, confrontati ì aerai 
con lo Uste del primi giunti a salvamento ri­
leva ohe lo sbandamento è cominciato non 
dagb ufficiali e dalle truppe impegnati nel 
combattimento, ma dai non impegnati. 

D a e p e r M a s s a u a 
Massaua, IO 

Provenienti da Napoli, sono giunti i piro­
scafi Adriatico, Iniziativa a Sumatra, avendo 
a bordo II 31 e 33 battaglioni di fanterìa, 3 
batterie di montagna ed una compagnia del 
genio. 

Il piroscafo Adria è partito per Napoli. 

P e r i c a d u t i d 'Africa 
Napoli, 10 

Oggi in parecchie Chiese della città furono 
celebrati solenni funerali per ì caduti d'A­
frica. 

' Mll-mo. 10 
Ieri od oggi si sono celebrati In vario Chiese 

dei funerali pei caduti d'Africa, con inter­
vento in alcuni; di rappresentanze doll'auto-
rità, dell'esercito ed istituti. 

Domani avrà luogo »n fnaoralo nella Chiesa 
di Santa Maria alio Fontana. 

L'Arcivescovo di Milano invitò tutti i par­
roci della città e delle diocesi a fare delle 
preghiere per i morti d'Africa. 

L a C r o c e R o s s a t e d e s c a 
Berlino, 10 

La Nord Deutsche annunzia che il Comi­
tato centrale dalla società tedesca della Croce 
Rossa, ha domandato al Comitato della Croce 
Rossa italiana se desidera dei soccorsi per 
curare 1 malati e i feriti dell'Eritrea. 

Il Comitato centrale italiano risposo ringra­
ziando vivamente. 

La s t r a t e g i a di r a s Aiu ta 
Q u a n d o IMenelih vo leva a s sa l i r e gli 

(Italiani 
: Il Gautois pubblica alcuni ragguagli sullo 
cose abissine, dovuti ad un suo amico che è 
ora èertaraento il francese meglio edotto delle 
condizioni d'Etiopia. Ne togliamo alcuni brani: 
« Has Alala, ohe sconUsse una volta ancora 
gli italiani, è veramente un gran capitano. 
La sua stategìa, sempre la stessa, è seguita 
molto da vicino da quasi tutti i grandi stati 
maggiori d'Europa (1), ì quali poterono rico­
noscere che ad Adua come all'Amba Aiagi, 
come a Dogali, ras Alala non aveva fatto che 
un boccone del nemico, con i mezzi più sem­
plici, ma anche più audaci. 

Ras Alula, oonlrariaraente a ciò che sì fa 
genaralraaate, tion tiene mollo ad occupare 
punii strategici. LI lascia a diaposiziono del 
nemico, ohe se ne impadronisce, lieto della 
facilità con cui ha luogo l'operazione. Ma a! 
momento in cui occupa il posto, gli soioanl, 
dissimulati a piedi del punto strategico, sor­
gono d'uno slàncio e sì gettano sul nemico, 
di cui tanno spaventevole scempio : coslaDo-
gali, all'Amba Alagi ad Adua. 

Tutti gli osei'oitl che tentarono fortuna in 
Etiopia sono dei pari stati distrutti da rasA-
lula. Daa volto si misurò eogb egiziani e duo 
volt» ns sorti vittorioso. Face anzi prigionie­
ro un esercito dì 20,000 uomini che genero­
samente (?) rimandò ai loro focolari non sen­
za avere prima esalto parecchi milioni pel 
loro riscatto, oltre ai 20,000 fucili Remington 
di Olii gli egiziani erano armati e ohe ras-
Alula tenne per sé. 

Ciò che non: si sa; è che Ménellh si pro­
poneva di piomliara: sugl'italiani, ma a tempo 
debito. Sapeva che si mandavano rinforzi al 
generale Baratieri ; attendeva per agire ohe 
fossero giunti. Era por lui an modo come un 
altro di finirla d'un sol colpo. Menellh, che 
ha fede,nella sua stelli, nella giustizia della 
propria causa e nella qrooe, non temeva lOft 



mila italiani più ohe 20,000 o BO.OCO. So i! 
generale Biratierl non avesse marciato contro 
gli soioani domenica scorsa, dô oVà attèn­
dersi un loro attacco quando avesse avuto 
con sé tutte le truppe ohe attendeva dall'I-
tajja." (15 d|re..oh,e..nRn rlescirono.jn.un mese 
a vincere i milioduecento uomini cìsiusi in 
Macallè): 

X 
Gli ui^ciaii o I soldati 

delle 4 brigate 
Ecco l'elenco numerico approssimativo de­

gli ufficiali ohe formavano il Corpo di opera­
zioni condotto da -Baratleri alla battaglia di 
Adua : 
• Comando generale 

1 generale 
; 2 ufficiali d'ordinanza 

1 capo di statò maggiore 
• 8 ufficiali adiietti al comando 

' . • l a " ; - - J 1 ; ' [^ , 12 
domando delle 4 brigato e del regg. 

(Per ogni brigata) 
1 generale 
1 aiutante di campo 
2 uffloiali add. a! comando delle brig. 
6 colonnelli 
C aiutanti maggiori in La 
6 capitani medici 

22 per i 88 
0fflciall di 22 battaglioni 

(Per ogni battaglione) 
1 tenente colonnolla o maggiore, 
1 aiutante maggiore 
1 medico 
4 capitani , ' 

12 subalterni - calcolando solamente 
tre per ogni compagnia -

19 per 22 418 
Artiglieria ; . 

12 batterie - calcolando su G pezzi 
• con un ufficialo ogni 3 pezzi e 

un-capitano per batteria 36 
Le b ?̂nd8 ,.., 

Non sappiamo esattamente quanti uf-. 
floiali erano con, le Jiande, però 
pare fossero 8 o lo 8 

' Totaie ulBo. 562 
In questo calcolo non, abbiamo tenuto conto 

degli ufficiali contabili elle fanno parte nor­
malmente di ogni reggimento, perchè noq 
sappiamo Se nella formazione in Africa faoe-i 
vano parte dei quadri delle brigate del corpo 
di operazione. \ 

Nel prospetto che abbiamo delle forze co-J 
stituenti il corpo di operazione agli ordini del 
generale Baratleri comprendiamo anche anche 
l'effetivo del comando delie due divisioni. , 

Risultando per altro che il corpo di opera­
zione era, diviso iu. quattro, brigate autonome, 
sopprimiamo li numero degli afflcialì , addetti' 
al comando ,<]elle due divisioni. Con «io,, ii: 
numero complessivo degli uffloiali, non' yienej 
ohe di assai poco diminuito; oltre di olle èi 
da avvertire ^hp,pf.olji\bilment?;noJ, computare; 
il numero di quelli addetti al comando ci| 
siamo attenuti au una cifra inferiore al vero.! 

Diamo anche noi la situazione numerica dei 
corpo di operazione la sera del 29; , ' 

Brigata Albertone uomini 8300: 
» Arimondi » 2900 
» Da Bormida » 3050 
» Eliena - riserva » 3350 

Truppe di artiglierixon .52 pezzi » 1920; 
» dei genio , , » 6ooi 

Quartiere generalo e,servizi ac­
cessori »,: 150] 

ultime quarant'ott'ore sono morti di febbre 
gialla nel lazzaretto d'Isola Grande (Rio .Ta-
neiro) altri setto uomini doll'equipaggio della 
Lbmharàid. 

Una lettera del Direttore 
dell' «.Opinione.» 

Botna, 10 
L'Opinione annunzia che pubblicherà do­

mani una breve lettera che 11 direttore Tor-
raoa dirige agli amisi e ai lettori del gior­
nale. Si crede che si tratti del mutamento di 
redazione. _^ 

Corriere dell'estaro 

Totale generale uomini 20170 
dei quali erano bianchi poco più di 9000. 

l?}on tutte queste truppe poterono parteci­
pare al combattimento di Adua, dove si tro­
varono presenti poco più di 15000 uomini. 

Aw'ivo di ambasciatori 
(A. li.) Soma, 10 
Si annunzia prossimo l'arrivo a Roma dei 

nostri ambasciatori a Berlino e Vienna. 
Movimento diplomatico 

(A. h.) , ^ Roma, 10 
81 crede ohe, nel primo movimento diplo­

matico, ohe verrà fatto, dal nuovo ministero, 
verrà compreso anche il comin. Eessmann, 
che riceverebbe la direzione di un' importante 
ambasciata. 

l ina manifestazione 
d e l l a t r i p l i c e a l l e a n z a 

(A. 'L.) : Roma, 10 
Secondo notizie da Berlino i governi della 

triplico alleanza si sono messi d'accordo per 
una'prossima manifestazione della triplice. 

Questa si farebbe con un viaggio dell' Im­
peratore di 'Germania, a Roma, cori grandi fe­
ste io onore del principe di Napoli a Berlino 
e con un convegno fra i sovrani d'Austria e 
Oermania. 

Oltre a-ciò i tre governi coglierebbero lo 
prime occasioni per fare importanti dichiara­
zioni nei rispettivi parlamenti. 

Bulla « Lombardia » 
: Altre vittime 

Roma, 10 
Il ministero della marina comunica che nelle 

Goluohovskl r i c e v u t o d a l l ' I m p e r a t o r e 
Berlino, 10 

L'Imperatore ricevette in udienza, Golu-
oUovslii. L'udienza duro quasi tre quarti d'ora. 
Nessun assistette all'udienza. 

A l l ' a m b a s c i a t a I t a l i a n a di Ber l ino 
Berlino, 10 

Al pranzo di domani che, l'ambasciatore 1-
taliano, generalo Lanza, offrirà all'ambasciata 
italiana in onore dell'imperatore Guglielmo as­
sisterà anche Golnchovsltl. 

L a r e g i n a V i t t o r i a , 
Cherburg, 10 , 

E giunta la squadra inglese avente a bordo 
la regina Vittoria. 

A g i t a z i o n e in S p a g n a 
Madrid, 10 . 

Vi fu ieri sera a Bilbao una nuova mani­
festazione contro il consolato degli Stati U-
niti ; intervenne la gendarmeria per sciogliere 
la manifestazione ; ne seguì un conflitto in cui 
rimasero feriti nove gendarmi e venti dime-; 
strauti. Nel resto della Spagna regna ta tran­
quillità. ; 

Madrid, 10 \ 
Gii studenti doli'univeraità di Saiamanca fe­

cero una dimostrazione contro gli Stati Uniti 
bruoiandonola bandiera. Accorsero i gendarmi 
e fecero due cariche contro gii studenti che 
li accolsero a sassate. L'università è chiusa.; 

L ' i n s u r r e z i o n e a C u b a 

Madrid, 10 | 
Si da da Avana : Il colonnello Viooma rl-i 

portò una importante vittoria contro le bande 
degli insorti comandate da Garda Lacret ed 
altri nella fattoria di Abrou ; sloggiò gli, in-| 
sorti dalle tre forti 'posizioni che occupavano.! 
Gli insorti benché avessero dei rinforzi dellaj 
banda Macco fino a raggiungere il numero di 
6000 uomini rimasero completamente sconHtti; 
e s| dettero alla fuga abbandonando dei mortij 
e perdendo 161 cavalli. Meyler informa di altri 
scontri pure favorevoli alle truppe spagnuoie. 

In uno di esso è morto il capò degli insorti; 
Ramos. - ' ' . ' 

Avana, 10 
Il generale Prass ha sconfitto 4000 insorti: 

a Santa Rita in Màtanzas; gli spagnuoli eb­
bero alcuni feriti. 

:. ,...•.. • :Russ la , ; ; • . i 
La Russia ed il, blocco d'AMssthia '• 

Lo Svei dice che se l'Italia proclamasse il 
blocco nel Mar Rosso e nell'Oceano Indiano, 
la Russia manderebbe senz' altro una forte; 
squadra In quei mari. 

—0—0— 
A p ropos i t o d i u n a r r e s t o • 

Londra, 11 
Camera dei Comuni. — Ohamberlain ri­

spondendo ad Assemeadba'rtlett dice che non 
ricovette nessun dispaccio confermante l'ar­
resto di OeoiI Rhodes. 

Soggiunge essere falso che l'autorità della ; 
colonia del Oapo siano intenzionate di arre­
starlo. 

Gladstone è ritornato. 
G i o r n a l i e s t e r i 

e 11 n u o v o G a b i n e t t o i t a l i a n o 1 
(S.) Parigi, Il 
UAuioritè e VEstafette sono soddisfatti del 

nuovo Gabinetto italiano, le Journale e la 
Lanterne sperano un miglioramento nelle re­
lazioni italo-francesi, le Radicai crede che 
con DI Rudinì la triplice alleanza sia immu­
tata. 

.A, Be,(-lino i giornali: dicono, ohe l'Italia col 
G3,binettp Di Rudinì-Ricotti coiitinijerà. come 
la Germania e Austria Ungheria, ad osser­
vare fedelmente il trattato di alleanza. 

La Yosische Zeiiung dice che i sentimenti 
nazionali ispireranno al Di Rudìni quale con­
dotta deve teaere in Africa. 

lloersencjiriér dice ohe II nuovo Gabinetto 
potrà contare simpatie in Germania e nel-
l'Au.itria Ungheria. 

A Londra ;lo, Stondarrf si ripremette bene 
dal.Gabinétti) Di Rudim-Rlcotti. Il Times di­
ce ohe dovrà occuparsi delle importanti que­
stioni politiche e della riorganizzazione mili­
tare in Italia, Il Daily ielegrapì» consiglia di 
aobaiJ,doaaca tempor»neameat(), il, grande.pro­
getto coloniale. 

« Il vero disastro - dice Scarfoglio - non è 
la disfijtta di Abba Garima, non è la sangui­
nosa mietitura di 5 o 6 mila giovani vite ita­
liano, non la miserabile prova che un gene­
rale ha dato di s^:,il disastro vero, enorme, 
irreparabi.is..è, lo spettacolo, .ignominioso ohe 
l'Italia dà di sé, tollerando che i predicatori 
della vigliaccheria e del disonore nazionale 
escano all'aperto, si mostrino nella strado, 
gridino, u impongano silenzio a chi ha la co­
scienza dei doveri ohe an paese civile ha verso 
di sé e verso il mondo ; verso quelli che fu­
rono e che non ci lasciarono nel sangue questa 
obbrobriosa eredità, verso quelli che verranno, 
a che nessun delitto hanno ooraines.™ per es­
sere dalla nascita macchiati di questo sigillo 
d'infamia. 

«Ciò è unico nella storia del mondo: è la 
prima volta che si vede un popolo, dopo una 
sconfitta inflittagli da un barbaro scalzo e man­
giatore di carne cruda, anziché insorgere co­
lile un sol.uomo chiedendo ad alte grida la 
guerra e la rivincita e rivolgerai verso gli uo-
mirii ohe meglio potrebbero garentirgliela, in­
sorgere perchè dell'onta subita sia fatta la ri­
cevuta ufficialmente, proclamare con una spe­
cie di selvaggia voluttà l'inferiorità propria, 
non solo al cospetto del mondo civile, ma al 
cospetto dei barbari. 

Non ai ricorra ai sofismi por mascherare la 
codardia : non si dica che non ai tratta d'una 
guerra nazionale, che si tratta di una guerra 
di conquiste. Guai a coloro che sottilizzano 
intorno agli schiaffi ricevuti, e classiflcano le 
pedate I 

« Le gnerre per la difesa dei territorio sono, 
nella innumerevole molteplicità delle forme 
che il flagello bellico può assumere, una quan­
tità trascurabile. Nella più parte dei casi non 
sì combatte per un lembo di terra, ma per 
l'onore, ma por la tutela della propria dignità 
e delia propria autorità nel mondo; e spesso 
l'integrità del proprio territorio non si difende 
al confine geografico, ma sopra un continente 
lontano o sopra un'isola perduta nell'oceano 1 

Oramai non si tratta pili d'una conquista, 
non si tratta più dell'Africa; si tratta dell' I-
talia, della sua posizione al cospetto dell'Eu­
ropa, forse della, sua stessa integrità. 

Il gioruo che questo paese si è raccolto in 
una grande unità politica di 30 milioni di a-
bitanti, ai è addossato il dovere della guerra, 
perchè una cosi considerevole comunità di uo­
mini non può non ispirare timori, dlÉdenza, 
invidie, odii e amicizie, e quindi non mettersi 
in grado di esser teiuata dagli uni e rispettata 
dagli altri. Per conseguir questo, non solo bi­
sogna esser preparati alla guerra,' avendo il 
maggior esercito e la pluf orto marina ohe sia 
possibile ma all'oooorrenja bisogna provare di 
saperla fare, di alTrontarla con fermezza e di 
sopportarne .con forte animo i rovesci. 

a La'guerra d'Africa può non esser simpa­
tica, in un pae.sè troppo ignorante per valu­
tare i vantaggi che se ne potrebbero trarrà ; 
ma una volta ohe essa è scoppiata, una volta 
che nella prima fase di essa la fortuna ci volle 
duramente provare, sapete cosa vuol dire 
questo sollevamento popolare? Vuol dire ohe 
l'Italia non si batte, che non ha la forza mo­
rate iiocessaria a sostenere il brutale urto 
della guerra; che gli amici non possono con­
tare sopra di lei, e che i nemici possano in­
vaderla impunenemente, senza.colpo.ferire, si­
curi che dinanzi a loro tutte le porte si apri­
ranno, e che sopra di loro da tutti i balconi 
der nostro paese pioveranno i fiori. 

Nel 6t fu nominato direttore generale delle 
armi speciali al ministero della guerra, o 
quindi membro del Consiglio dell'Ordine mi­
mare di Savoja e del Consìglio superiore degli 
Wituti d'istruzione e d'educazione militare. 

Nel 64 fu. promos-so...luogotenente generale 
e durante la guerra del 66 contro gli austriaci 
ebbe il comando della dodicesima divisione. 

Dopo il 68 comandò la divisione territoriale 
di Milano e dal 7 Settembre 1870 al 25 marzo 
1876 fu ministro della guerra mi gabinetti dì 
pura Destra, Lanza e Minghetti. 

Ooll'avvento della Sinistra al potere egli fa 
collocato prima a disposizione del ministero, 
quindi in disponibilità; ma nel Maggio del 77 
lo si richiamò in servizio attivo preponendolo 
al comando del quarto corpo d'armata (Pia­
cenza) ove rimase fino ai 1884, epoca nella 
quale lo si ricollocò a disposizione del mini­
stero; ma Bell'Ottobre dell'anno istésso lo si 
destinò a succedere nel ministero Depretis, 
al generala Emilio Ferrerò come ministro 
della guerra, dal quale ufficio si dimise il 4 
Aprile 'Ì887j quando il ministero cadde dopo 
il massacro di Dogali. 

Il generale Ricotti foce le campagne del 48, 
49, 59, 60 e 66 e nel 1855-56 partecipò alla 
spedizione sarda in Crimea. 

Il generale Ricotti fu deputato dairnndioe-
sima alla sedicesima legislatura ed il4 dicem­
bre 1890 venne nominato senatore. 

Fin che la De,stra ebbe valore come partito 
politico organico egli militò nello suo Ale, per 
quanto nei 6 anni circa in cui resse il mini­
stero della guerra - prima con Lanza, poi con 
IVIinghetti - egli abbia sostenute delle riforme 
ch'ebbero a caldo fautore il gruppo militare 
deìl'alJora giovane Sinistra. 

Dal 70 al 76 egli badò al riordino dell'eser­
cito prendendo a modello quanto erasi fatto 
a Berlino. 

Quando tornò a! governo nel 1884 fu com­
battuto vivamente da quella opposizione colla 
quale egli aveva combattuto le precedenti am­
ministrazioni. 

In Parlamento egli rappresentò sempre una 
parte assai attiva e parecchi dei suoi discorsi 
rimasero notevoli per l'eloquenza fredda e tal­
volta sarcastica di cui erano improntati. 

Nel 1892 il Re conferi al Bicottì il Gran 
Collare: dell'Annunciata. -

Il soldato italiano 

É unico nella storia 
Edoardo Soarfpglio scriva,da Roma; al suo 

giornale una:latteràimolto-ivltaoe ma molto 
giusta. He riproduciamo; una parte principale, 
malgrado la vioieriza della forma ; 

IL GENERALEJCOTTl 
Il generale Cesare Francesco Ricotti Ma­

gnani ha ora poco meno di 74 anni essendo 
nato il 3 giugno.1822. 

Sua patria è Borgo Lavezzano in provincia 
di Novara; ma da ragazzo passò a Torino ove 
entrò come allievo cadetto nella Regia Acca­
demia Militare. 

Nominato sottOTtenente nell'Agosto 1840, 
dopo un anno appena venne promosso luogo­
tenente d'artiglierìa. 

Nel 1848 venne promosso a capitano per 
merito di guerra in seguito al suo contegno 
nell'assedio di uPesohiera e la sua carriera 
prosegui rapida: cosi:che nel Febbraio del 56 
tu fatto, maggiore,, e nel Luglio dello stesso 
anno venne; messo-,?uoces«ivamenta alla dire­
zione del materiale ed alla direzione della 
scuola complementare d'artiglieria- . 

La guerra del 1869 lo trovò capo di stato 
maggiore d'artiglieria e gli facilitò la via per 
diventare nell'anno stesso luogotenente colon­
nello nel corpo di stato maggiore, poi oapo 
dello stato' maggiore della terza divisione ed 
in ultimo comandante del deposito speciale di 
fanteria In Novirà, 

Nel marzo de! éó, da capo di stato mag­
giore del primo gran comando militare, di­
venne capo di stato maggiore dell'artigiior:a 
e, pochi.giorni dopo, colonnello distato.mag­
giore e quindi comandante la brigata Aosta.' 

La carriera sua tu più che rapida,, fulminea. 
Nell'Ottobre del 60 egli era già maggior ge­
nerale ed Un'meae appresso venne preposto 
provvisoriamauté à! cotaaado della città, pro­
vincia e fortezza di Napoli. ' 

(Dalla GAZZETTA DI PARMA) 
Il generalo ohe aveva il comando dèlie truppe 

d'Africa, e che solo dalla battaglia d'Adua è 
tornato salyoj mentre gli altri, Ariraondi, Ai-
bertone, Da Bormida sono rimasti sul campo, 
sfracellati in mezzo ai ìoro soldati e fra i 
pezzi: dei lorO' cannoni, nell'ultimo suo 'rap­
porto, eh'è come una condanna di morte scritta 
contro sé stesso, pareva volesse insinuare, e 
qua e là meno sibillinamente tentava di far 
intendere, che la causa deUa'sconfitta fosse il 
soldato ibìauco, il quale ai primi impeti delle 
orde abissine si sarebbe scoraggiato, e, di­
ciamo pure la:turpe parola, sbandato. 
. E già su questa prima notìzia, che, per là 
fonte d'onde veniva, doveva a tutta prima es­
sere sospettai incominciavano i ragionamenti 
sulle qualità del nostro esercito combattente 
e coi ragionamenti gli apprezzamenti intorno 
all'educazione e alio spirito militare delle gio­
vani leve italiane, per concludere sull'inanità 
di qualsiasi tentativi di rivincita da parte no­
stra, e sulla impossibilità di qualsiasi resi­
stenza degi' italiani di contro agli abissini. E 
come questo non bastasse, come se le dedu­
zioni logiche tratte; da notizie false non ba­
stassero ad avvilirci di fonte all'Europa, coca 
gli ispiratori e i conduttori delle dimostrazioni 
da piazza, come sì dà un coltello a an mino­
renne por uccidere la madre, dare ai monelli 
come parola d'ordine da gittare in faccia ai 
soldati asserraglianti gli sbocchi delle vie, frasi 
iguominio-ie come qtxmte; Ah, Voi scappate 
in Africa e state firmi di contro a noi\.... 
nel sacrilegoSpensiero di ferire così nello stesso 
tempo l'Italia. 

Latin sangue gentile, davvero! 
Invece 1 rapporti che arrivano, non più Ar­

mati dal generale scampato, le notizie che ven­
gono telegrafate da tutte 1 corrispondenti, rac­
colte d^Uà bocca di coloro che, bianchi o 
neri, furono e rimasero sul campo nel giorno 
della battaglia - diceno concordemente che ì 
soldatini bianchi i soldati italiani, che tutto 
intiero il paese - salvo s'intende quella pio-

ì cola frazione del piccolo partito parricida che, 
» nel solito nome dell'umanità, grì la: Viva Me-

nelM - acclamò alla partenza, fliiuoloso di 
non affidale a cuori indegni il proprio onore' 
e la tradizione della sua vecchia storia; ino­
stri soldati insomma, hanno tutti fatto il loro 
dovere, si sono tutti battuti eroicamente, hanno 
tutti resistilo alte marziali fantasie dagli 
soioani fino all'ultima ora di loro vita, per 
nulla commossa l'immaginazione alla fosca vi­
sione infernale delle orde nemiche, opponendo 
il propriopetto e la sicurezza del sentiménto 
pati-iuttioo al nemico sei volte superiore e al 
sentimento religioso dei nemici I 

Ab, più dell' improvideiiza più dell' insipienza 
più dell'incoscienza dimostrata dal generalo 

Baratleri durante questa campagna d'Africa 
fino alla scoHiitta, andrebbe punita quest'ul­
tima offesa tentata di arrecare al soldato ita­
liano e con la quale non solo dinanzi a Me-
nelils, ma anche dinanzi all' Europa aspettante 
ha cercato c(i infamare il nomo della patria 
per atteniiare la responsabilità della deterlo-
rata sua persona. Ma per fortuna della guerra 
non sono validi testimoni gli assenti e della 
storia non sono attendìbili autori gli sooo-
fltti. 

Ma mentre dall'Africa, oggi come ieri, come 
all'Amba-Alagi, come a Makallè, come a. Do­
gali, se ci mancò la fortuna mai ci mancò la 
gloria, 8 se ci arrise la vittoria, non vensa 
mai meno il valore italiano: oggi, come ieri, 
una parte dei politicanti italiani si è mostrata 
uguale a sé stessa nella esplosione di soddi­
sfazione e quasi di gioia feroce nel poter con­
statare su false notizie, e gridare alto ai no­
stri amici e.ai nosri nemici iu Europa, che 
veramente questa Balia non vai nulla, che ve­
ramente questa Italia non merita la pena di 
essere odiata o di essere tenuta in considera­
zione, dal momento che non ha neppure dei 
soldati che si battono dopo avere speso non 
si sa più quanti miliardi (e qui il conto più 
0 meno preciso dei nostri bilanci delia guerra) 
e dopo di essersi rivelata cosi imbelle anche 
di contro ai. barbari.... 

Ma noi rimaniamo alteri in questi ango-
•scio.si momenti, e abbiamo almeno li conforto 
di constatare ora per:ora, secondo le notizie 
che arrivano, .di non esserci mai ingannati sul 
soldato italiano,.e dì non aver mal diffidato 
della viva; forza della patria, che più nobil­
mente e idealmente si manifesta nel ooraggio 
e neirabnega?|ono della massa combattente; -
preoccupati soltanto, che non si possa dire 
dei capi quello ohe dei soldati - e ohe come 
per questi la poesia elevi il suo inno, per 
quelli non ni sia ohe la prosa arida e racca­
pricciante dell'Avvocato Fiscale. 

CRONACA mA_ PROVINCIA 
(NosTKA CORRISPONDENZA) 

Piove, 9. (NARI) — Orave rissa — Ieri, 
a mezzanotte circa, certo Zago Vittorio, del 
fu Matteo, Ditadi Federico e Dltadi Martino, 
per motivi tuttora sconosciuti, impegaaroao 
tra loro una grave rissa. 

li Zago Vittorio, nella collutazione, riportò 
una: ferita lacero-contusa al sopraciglio destro 
ed una contusione nella regione periorbitale 
destra. Lesioni guaribili in 10 giorni. 

X 
Morte accidentale. — Quaggia Gaetano tu 

Francesco di anni 47 contadino, nel rincasare, 
ad ora tarda, precipitò in un fosso e mori 
annegato. Fu trovato alle ore 5 di stamane. 

Avvisati i R, Carabinieri, si recarono sul 
luogo .6 fecero trasportare li cadavere nella 
cella mortuaria del cimitero. 

CRONACA DELLA CITTA 
Associazione Popolare 

" S A V O I A » 

Ieri a aera, convocato d' urgenza, si riunii 
il Comitato direttivo dell'Associazione. 

Il presidente - comm. Colpi - disse ohe ia 
seguito alle dimostrazioni radicali avvenute 
nella città nostra dopo la battaglia di Adua, 
trovò opportuno di riunire il Comitato diret­
tivo onde l'Assoctazione possa dimostrare in 
qualche modo la propria opinione in proposi­
to, in seguito a che, venne approvato all' u-
niin imita dai molti intervenuti, il seguente: 

Ordine del giorno 
« Il Comitato direttivo dell'Associazione po­

polare « Savoia », nella sua prima adunanza 
dopo ia battaglia di Adua , stigmatizza le 
manifestazioni che funestarono in questi 
giorni la nostra e molte altre città d'Italia 
e fa voti che l'opera antipatriottica dei par­
titi estremi non abbia a prevalore sul seutì-
meutu del decoro nazionale, che solo può 
salvare l'Italia nell'attuale latura, auspico la 
gloriosa Dinastia che tenne sempre alta e 
rispettata la bandiera italiana. 

Delìbera che sia inviato un telegramma a 
S. M. il Re, ohe, in uno al cordoglio dell'As-
sooiazìono per le sofferte sventure, lo aiBdi 
nell'amore dei cittadini di questa Italia che, 
dalla virtù di Casa Savoia e dai provato va­
lore dell' esercito ebbe unità e dignità di 
grande nazione. » 

Conforme a questo ordine del giorno venne 
subito inviato il seguenie telegramma : 

A S. IS. 
il Ministro della Seal Casa 

Roma 
Prego V. E. di oomunioare a S. M. il Re 

il seguente telegramma ; 
«Il Comitato Direttivo dell' Associazione 

Popolare Savoia esprimo a V- M, [sentimenti 



j l illitaitata devozione he\l' ora triste in cui la 
patri» ducamentB p rova ta alflda al Vostro 
Senno eil al Vostro valore la suprema difasa 
jella sua ,digni tà et delle sue for tune . 

Questi sentimeiiti o l 'eroismo' del nòstr i 
siMnti possaiio leDliw il doloro del Vostro 

j (uors raagnanimo' ' • • 
II. Presidente 

Oowi » 
X 

1 B ì s p o s t a . 
\ prestdente Comilato Direttivo Associazione 

Popolare Savoia 
PADOVA. 

S. M, il R e ha vivamente graditi i s en t i ' 
menti d i -amor patr io e di devozione da Le i 
espressi in nomo di codesta Associazione alla 
(juale mi incarica di porgnre i suol r ingra-
zlamenti. 

it regi/ente il ministero della Real Casa 
generale PONZIO VAGLIA. 

P E L I 4 ' M A R Z O 
Abbiamo ieri accennato alla fasta di gala 

elio i l .Comitato dei festoggianaenti ha indet ta 
pel 14 marzo al nostro tea t ro Verdi a bene­
ficio dei feriti d'Africa. 

L'idea boneflca di soccorrere la famiglie 
del poveri caduti in Africa incomincia a por­
tare 1 suoi buoni frutt i . 

Il Presidente del Comitato doì festeggia­
menti ha ieri r icevuto la seguente nobilissi-
ina let tera che ci affrettiamo a publilioare 
nella lusinga che le offerte si susseguano e 
Padova possa con esse por tare il suo obolo 
per il benefico scopo che si è prefisso. 

Ecco la lettera: 
„ , , , Este, 10 Marzo 
Ill.mo Sii/. Presidente iel Comitato 

pei feriti A'Africa 
Ho l 'onore di mandare alla S. V. 111.ma, 

un vaglia di L. 40 offerte dagli allievi di que­
sto Convitto ai feriti d'Africa. 

Accolga egregio signore i sensi della mia 
massima stima e considerazione. 

Dev.tno Fresca 
w • ft fi 

Onor i f i cenza . 
Il signor cav. Foratti dott. Bortolo-sinda­

co di Montagnana e vice-presidente del Consi­
glio Provinciale - venne recentemente, di 
«motu proprio», dal Re nominato commen­
datore della Corona d'Italia, 

i ; All'egregio amico nostro le più sincere con­
gratulazioni. 

• « • « . 

I l ps ' lncipo B o r i s . 
Ieri alle ore 3 proveniente dalla linea di 

PoDtebba, fu di passaggio per la nostra sla-
jione,, ferroviaria il principe Boris di Bui-
pr ia , ; 

Il principe era accompagnato dall'alto per­
sonale di Corte ed occupava un vagone ric­
chissimo. 

E diretto a Mentono dove fa raggiungere la 
madre sua. 

Il treno si fcrmò alla stazione cinque minuti. 
*** 

Benef icenza . 
La presidenza ronde pubblici 1 più sentiti 

ringraziamenti alte onorevoli famiglie del si-
Snor cav. ing, Emilio Sacerdoti, cav. ing. Giu­
lio Orefflce, cav. prof. Eugenio Musatti e cav. 
Chilesotti, che adottando la pietosa idea della 
fiMona usanza inviarono a questa Istituzione, 
L. 60; per onorare la memoria del rimpianto 
sig. cav. prof. Ernesto Padova. 

• ' , * ' . ' • 

Confereuasa. 

Ricordiamo che venerdì prossimo 13 oorr. 
alle ora, 20 0 li2 l'avv. Carlo Tivaronl terrà 
nella sala del Vecchio Consiglio la sesta con­
ferenza a baneflcio della Scuola professionale 
femminile parlando : Sulla spedizione dei 

unte. 
. % • 

Soc ie t à d i m u t u o soccorso dei p r e ­
s t ina i . 

La Presidenza della Società di mutuo soc-
iSorso dei prestinai, sente il dovere di rendere 
pubbliche grazie alla desolata famiglia Dal Me-
dioo-Bonazza per l'atto Invero benefico di e-
larglre h somma di L. 160, perchè l'ossero 
distribuite ai lavoranti fornai disoccupati non 
potendo cosi meglio onorare la memoria del 
suo caro estinto Benedetto Dal Medico. 

,"* 
Un s e r g e n t e d i c l i i a r a to d i s e r t o r e . 
Apprendiamo che lo studente della nostra 

'tniversllà Giuseppe Paooioll di Este, sergente 
^chiamato nel 97- fanteria, destinato all'Afri­
ca, venne dichiarato disertore, 

. • . 
Il n u o v o c o m a n d a n t e delle g u a r d i e 

^i P. S . 
Ieri il nuovo comandante delle guardie dì 

f. S. sig. Giocondo Passlgato assunse il suo 
iIBcio. 

. ' * 
il l u r t o d i q u e s t a n o t t e . 
Da poco tempo in qua i signori ladri han-

1*0 preso di mira i negozi di pizzicagnoleria 
6 ili tabaccheria. • 

Anche questa potteisoliti Ignoti visitarono 
' negozio di spaccio tabacchi di via Duomo 

|<ìoo(lotto dal sig. Gama Attilio. 

I ladri mediante chiavo falsa 0 con grimal­
delli entrarono dapprima nel oogozlo di li­
breria dì Benato Antonio e praticato un foro 
nel muro divisorio del retrobottflga penetra­
rono nel negozio del Galna dove fecero; il loro 
bottino. 

I ladri rubarono per lire 160 d! francobolli 
a cartoline postali, un chilogrammo di zlgari 
e 20 Uro in rame ohe si trovavano nel cas­
setto del banco. 1 

Nel negozio del Benato rubarono circa oin-, 
que lire In monete. 

I ladri tentarono inoltre di penetrare nel 
vicino negozio di rigattiere di Tommaaoni Se­
bastiano ma forse disturbati dovettero abban­
donare l'impresa ed accontentarsi del già 
fatt» bottino. 

li danno patito dal Gama ammonta a circa 
350 lire. 

L'autorità di P. S. sta tacendo indagini 
per la scoperta degli autori. 

Auguriamo ohe ci riesca. 
« » 

L ' i n c i d e n t e del ca l le P e d r o c c h ì . 
L'incidente avvenuto l'altra sera nella Bor­

sa del caffé Pedrocchì che pareva avesse un 
seguito, sappiamo cheilo parti sono venute ad 
un accomodamento. 

w . 
II r u o l o de l la mi l iz ia c o m u n a l e . 
Il Sindaco di. Padova avvisa: 

che è formato il ruolo della milizia comunale 
degli uomini appartenenti alle classi dal 1855 
al 1873 delle Categorie prima, seconda, terza 
ohe fruirono dell'Istruzione militare ed invita 
tutti gli interessati a presentare a tutto 15 
Aprile p. V; i rodami che credessero di muo­
vere sia per indebita isoiiziooe propria, sia 
per indebita esclusione di altri, 

Il ruolo sarà visibile presso il Municipio 
(Ufficio Leva) dallo ora 13 alle 15 pomeri­
diane di tutti i giorni non festivi. 

. • * 
U n d u e l l o in p i a z z a d ' a r m i . 
Stamani, secondo una notizia pervenutaci, 

della quale attendiamo conferma, sarebbe av­
venuto un duello alla sciabola fra due ufB-
clal! di guarnigione fra noi. ' • 

Se del caso, torneremo in argomento 

F u n e r a l i . 
' Ieri alle ore 3 ebbero luogo i funerali del 

compianto prof. Ernesto Padova. 
Su apposito carro si;avano collocate nume­

rosissime corone ed altre erano portate a 
mano dagli studenti 

La bara fa portata a roanodallacasa del de­
funto In via Forzate Ano alla Porta S. Gio­
vanni, dove per rlspattare le volontà dell' e-
stlnto non si tennero discorsi. 

Ai funerali Intervennero quasi tutti i pro­
fessori dell' Università, moltissimi studenti e 
cittadini. 

• w • 

. • * 
Non e r a infant ic idio . 
Ieri abbiamo narrato di un sospetto infan­

ticidio per soffocamento avvenuto a Ponte .di 
Brenta. 

Ora apprendiamo che )a perizia medica as­
sodò non trattarsi niente affatto di infanti­
cidio perchè la creaturina era nata mòrta. 

. ' . ' • 

A r r e s t o . 
Le guardie di città arrositarono ieri al Pe­

drocchì per sospetti in genere certo Lena Deo-
dato di Verona pericoloso pregiudicato in linea 
di reati contro le persone. 

• . ! ; ; > • ' . . - . ' . . . . • , < • . 

Una reliquia dì Amba-ASagì 
Il r i t r a t t o d i u n a p a d o v a n a 

Fa 11 giro della città la seguente curiosa 
storia di un ritratto di una padovana. 

Parecchio tempo fa la signora Lovadlna In­
viava Ih Africa, al fratello tenente Tiretta, Il 
proprio ritratto, munito di affettuosa dedica. 

Cora' è Doto il valoroso ufficiale cadeva ad 
Amba-Alagi. E con gli altri oggetti di valore 
l S'Idati abissini gli rapivano pur anco la 
bella fotofrafia. 

Or bene. Io uno degli assalti respinti dai di­
fensori di Mshallè, UK ascaro uscendo dal forte 
e spogliando un nemico ucciso, riportò nel 
torte tra altre cose un portafoglio contenente 
il ritratto della signora Lovadina-Tiretta. 

n ritratto passando di mano in mano tra i 
soldati capitò sotto gli occhi dell'ufficiale An-
tonibon che riconobbe nel ritratto le sembianze 
della signora Tiretta sorella ad uno degli uf­
ficiali caduti eroicamente ad Amba-Alagi. 

L'Antonibon allora spediva il ritratto in 
Italia e precisamente alla famiglia Supplel, la 
quale provvederà a consegnare la preziosa 
fotografia alla addolorata famiglia Tiretta. 

Convenitene; è un caso strano, ma commo­
vente assieme. 

P e r l l a i re . 
Un capo d'ufficio scopre che un impiegato 

si permette di fare a sua moglie una corte 
benissimo accolta. 

Il superiore, nel suo sdegno coaiugaie, ri-; 
solve di far dare al suo subordinato una prò. 
mozione che lo sbalzi distante duecento miglia. 

— 0 ime si dove' motivare'ijuesta proposte 
di promozione? — dice un segretario, 

Il capo d'uffloio sospira 0 risponde ; 
, — Servizi speciali.... in ore fuori d'ufllcio. 

S P K T T A C O I . I nV.V « l O U N O 

SALE S T A T I MUÌ 
( t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le sere alle ore 8 ija 

Ingresso per questa sera Centesimi 4 0 
/^compresa la scAiaJ 1578 

Abbonamento per N. 12 Recite L 3 

ULTIMO IQRRIERE 
11 M a r z o 

I l n u o v o m i n i s t e r o : a i g io rna l i 
Il giornale I'ESEI'CITO si'congratula .vivii-

mente della nomina del senatore Ricotti 
al portafoglio della guerra. 

Esso dice: 
«La nomina doll'onor. senatore liicotli 

a ministro delia guerra nei momenti at­
tuali, è una guarentigia per gli interessi 
conservatori dell'Esercito; esso significa 
che il periodo degli esperimenti pericolosi 
è ormai chiuso. 

Non diremo che vòglia dira il ritorno 
puro 0 semplice a quella che alcuni quali­
ficarono derisoriamente per vecchia scuola, 
ma è certo che della così detta nuova 
scuola si abbandoneranno le illusioni e si 
emenderanno gli eri'ori. 

La nomina del generale Ricolti segna 
adunque un momento importante per l'e­
sercito nòstro all'indomani di una dolorosa 
catastrofe; essa arresterà l'attuazione di im­
mature e aleatorie riforme, condotta molto 
inna.nzi con poco rispetto dei poteri legi­
slativi e con ben scarso criterio della si 
tuiziono vera dell'esercito e del paese. É 
un punto fermo sulla via di gravissimi er­
rori erti Oiò vivamente ci congratniiaino. » 

.•X 

La SirORMA contiene un articolo piutto­
sto acerbo sul nuovo ministero'. 

Però soggiunge: 
. « Noi ci riserviamt) di giudicare dai l'alti 

se i Ministri che sono stati oggi investiti, 
come si sono facilmente « sobbarcati al-
l'incarco» per dirla col divino poeta, sa-1 
pranno ben sostenerlo. • ! 

,'• ; k • . ' 

11 CoitWBRi! m,u.k SEM 9i mostra soddi- | 
sfattissimo del nuovo gabinetto. 

La PEESBVEiuNZ.t pUre è assai benevola. 
Essa dice: ,non tutti i nomi ci rassicu­

rano completamente,! e non ci pare che 
proprio tutti i ministri siano al posto che 
loro conviene. 

Ma aggiungiamo subilo . che, in questi 
momenti, sarebbe davvéi'o una critica 
miope quella che si fermasse a questa 
considerazioni parziali. Présa nel complesso 
nói dobbiamo lodare l'azione degli onore­
voli Bicolli e I\udini, e /riconoscere che 
essi hanno fatto opera palrmltica nell'u-
nirsi per 'strappare il pa&e da una; con­
dizione d'incertezza che poteva diventare 
disastrosa,: ,, ; ' ;: 

T P U Ì i yornali 'd'oggii'-contengono dati 
biografici SUI nuovi ininig'tri. 

L'Oi'imoiÌB dice che vis.la la nuova com­

posizione non c'è nulla da scoraggiarsi 

per l'Afi'ica: 

La nomina 
det Sotto-segrctiiPi di Stato 

[VITicialc) •" ' ROMA, 11 
Con regi decrulil'iirono nominati sotto­

segretari di stalo gli onorevoli: 
Emilio Sineo pel minislero dell'Interno ; 
Lelio lìoiiin Longare pel ministero degli 

Esteri,;, , ì 
Scipione Uonchelli pel minislero di 

Giustizia ; ' \ ' ,• 
Vincenzo DebernaiMis pel ministero dei 

Tesoro ; 
Giacomo. Deinartino pel ministero dei 

Lavori pubbliii ; 
am-reili Gatimb-rti pel ministero del-

l'Islruzione pubblica'; 
Mutleo Va7.?.iolti pel minislei'O delle Po­

ste e Teleiirali. ; \ 

Se avete n a Negòzio da cedere, Case, 
.Appartamenti o Caiiiere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sonsala 
più sollecito e di mihor spesa por troTare 
quanto cercate sono, gli Avvisi eoonomioi 
del COMUNE .GIOBNÌJLE M PADOVA. 

i ETTORE GAUDENZI 
S'ADOVA - Via Torricel lc . 't^'M B - P A O O V A 

Fabbrica ieccanica di Tele e Reti metalliGhe 
per Macchine, Stabilimenti Industriali - Finestre 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

Cìi*a,ndl(tB» llepositffi 
di Voli di seta per buratti e Lamiere perlorate 

per macchino 
Filo ritorto spinoso e Funi metaniche 

pe r t ras in ìss io i in di iovzi i j i dlsttiny.a 

H10,73 
37,93 

TELiSQRAMlHI 

R o m a 10 
Rtndita contanll —-,— 
Rendita por Ano 80,IQ 
Banea Generalo —,^ 
Credito mobiliale .— 
Anioni Ac4a.i Pia 
AiiloalImmoblUare 
Parisi a a meni =:=,-
Parigi a 8 mesi —,~ 

Mi l ano 10 
llcndiia ìt. coatantl —, -

. flM 88,97 
Aiìonl Mediterranea 49».-
Lanillcio Rossi ~ •=" 
Cstonlftclo Oanteni = — ' 
Nivigaaloae jenoralo 816.= 
Oafflierìa Znoolieti 2t0,— 
Sovvenzioni - 1 
Società Veneta —— 
OhbU§a!Ìo.ii morld, — ,— 

« nuove 0 OlO —.-
Ptanoia a vista 1111.60 
Bmdra a S mesi «7,90 
Lerlino a vista 186,81) 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana SS,80 
Alleni Banca Veneta 199,— 

. Soo. Ven. h. 109 80 
, Oot. Venei. 287 , -

ObWig. prosi. Tonea. aiiSO 
F i r e n z e 10 

Rendita italiana "fi^^ 
Cambio Londra 27,S1 

. Ifranela 1!0,S0 
Alieni F. M. 6BB,»S 

u Hobil. =»,;= 
T o r i n o 10 

Rendita contanti 
> itne 

Ariom Fert. Medil 

Credilo MoMliare 
B Nazionale 

E iDOa i i Tonno 

Mer" 691, 

DELLK BORSK 
Padova, 11 marzo 1B9S 

P a r i g i 10 
Uendita is. 3 Ojo 101,48 
Idem 3 OjO perp. 
Idom 1 1(2 OiO 
Idem ital 8 8)0 
Cambio fl, Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banda di Parigi 
Tunisine nuove 
Kgizlsno 6 OiO 
Rendita nngliorese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana *' 
Credito Fondiario 
Àslcni Suez 
Azioni Panaìna 
Lotti torcili . -- , . 
Ferrovie meridionali 591,= 
Prestito russo 98,20 
Prestito portoghese 26,00 

V i e n n a 10 
Rend. in carta 101,88 

» io argento 101,20 
R in oro 
» In corona 

Azioni dulia Banca 
I Eìtab. di cred 

Londra 
Zeccliini imp. 
Napoleoni d'ore 9 

B e r l i n o 10 
Mobiliare — ,— 
Austriache 838,78 
Lombarde -12 10 
Rendita italiana 80,70 

Londra 10 
Inglese 109 818 
Italiano 78 111 

745, 11 Cambio Franca 110,90 
«60, =1! , Germani! 180,28 

88 8-

10a,BO 
106,25 
80,40 
25,21 

lil9,'^3 
361,=-

0,75 
22,36 

810,=. 
iilll, • 
827,80 
108,37 
62,09 

«0!),'»7 
6.10,= 

123,12 

122,48 
101,80 
1191.= 
380,40 
140,75 
8.65 

,87,= 

LEON B!ANCO 
( D i e t r o a i c a t t e PedroeolU) 13« 

Scelta u u o i n a - Vini nos t ran i dei mi­
gliori fondi P.adovani 0 Voronasi -
Prezzi inodioissimi - Servizio iri.ip- 1 
puntali i le. l 5 o 2 

! i r a e i l i i a . % ì » r a i a i i i ig . '^ ì S t u d e i a i l 

delia rinomata Fabbrica Dreher 

HiiiiinBiiassm 

Capsu le Santei l Salolo Kmery 

Vedi iV. piiRinn 

Umim DEI VALORI LOCALI 
del giorno 11 

T I T O L I 
Valore 
nomi-
•naie 

Valore dolla piazza 

T I T O L I 
Valore 
nomi-
•naie da a 

1 AZIONI 
1 Soc. Veneta p. Impr. 

B Cnstr. PiiUblielis nu 38 40 
Banca Veneta di Dep. 
\R Cauti Correnti , ÛM 197 187 

eoo. Alti Forni Pomi. 
ed Acciai, di Terni 5110 ìm 288 

^00*. Tranvai Pado-^00*. Tranvai Pado-
i50 Ut «59 

Soo. Guidovie Ceutr. 
Venete . . . . 100 47 50 

Società Cotonif. Vo-
1 nezlano . . . . 2B0 280 287 

Sooletd Telofono Pa­
dovano . . . . 280 2S'I 213 

Società Veneta Lagn-
100 108 110 

.;, OBBUtìAZlONI 
^òe. Veneta p, impr. 

6 Coatr. Pubbliche liOO 390 392 
Soe. Alti Form Fond. 

ed Acciai, di Terni 800 488 490 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. Q 0̂ 0 «00 Ola 818 
BcoBtito interprovinc. 

ferrov. 5 ll2 OtO . 1000 loco 10G6 
Guidovie C. V. garan­

tito dalla Provinola 
di Pàdova . . . 100 i02,= 103 , -

C A M B I 
au Francia 110,30 II su Germania 13G,50 

BU Londra 28, - 11 sn Austria 233.- Il 

mmsmiMimmh: 
Éaìattie delia pelle 

E YENB:REE 
l ì Boti. D. FABMS 
i ì i r c t t o n i dtd K. T>i-iiic.nsario Cultico 

dàconsi i l la / . ioni p r i v a i » 
HUlitì i ^IW»"!!! 

dulie 8 \yi „ r o 10 p ,ialUi 14 1|2 ali» ir, 
in V' \ 'AX-nVAiM 12;M im 13h6 

OSSEBVATUBIO ÀSTRONOUHICO 
• DI P A D O V A 

atomo 12 Marzo 1896 
•-: . a in^'^zodi vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 s. 43 
Tempo m. dell'Europa C. ''re l'i m. 2'<i s. 14 

Osservaz ion i meleorologlcli<i 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

.metri Só.y'dal livello medio del mare. 

10 Marzo Ore 
'9 

'Ore 
; i 5 

,Ore 
21 

barometro a 0- m. 752.7 753 6 761.4 
Termometrj centigi. -1-7 .') -t-12,3 -1-6.3 
Tensione vap. acq. 6,6 7.9 8,7 
Umidità relativa ., ' 86 74 (iO 

Direzione de! vento . .NE E ENB 1 
Velocità dal vento . ! 12 23 1 12 1 
Stato del cielo . . lUVUl'J misto sicuri 1 

Dalle 9 dol 10 alla 9 dal 11 
Teinptratura massima = -1- 12,6 

» , miuìma ~ + 2:6 

"F7BELTRAME, birattove 
F. SACCHETTO Brqpriatarjo 
LEONE ANOEW Gerouts rosp. 

OSI£TBlCiA^ '. i 
M.VLITTHK D E L L E D O N N E 

Doti Saif atore Levi 
Via S, M a t t e o N 1 2 0 a R; Uj, '\] 

0^.^ TAZlONl l ' a r / 4T l l ; Tutti r.,'lorDÌ 
feriuii ualli* 2 allo 4 oo.̂ si. — Martelli, «lo-
VGilì R Sabat'i dalty 11 --illf* 112 marid. 

CONSULTAZIONI GRATOITE ; Tutti I gloral „Ì 
fermi, ,iall<. 10 l'iB 12 . lO îi •; 

Orari FerroviarT 
il flsi<las*e. i t a l i . Caennaió 

Hete A.driatica 
PARTENZE da PADOVA por VENEZIA 

d. a S 5 - d. 4.38 - m. 6. - - 0. 8.9 - 0. 9.33 
d. 13,21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - o. 5,25 -, 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19,23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA por MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 1 4 . - -

u. 14.54 - m. ^ 35. 
ARRIVI a l'ADOVA da MILANO 

; d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
; d. 17.56 - 0. 19.42. 
1 PARTENZE da PADOVA por BOLOGNA 
1 0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. i.5.17 -
\m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 

ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA ì 
d. 4.34 - m. 7.29 -0. 9.24 - d. 13.16 -
m., 15.16 - m. 19.33- a. ,21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4.41 - m,.8.3 - m. 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.53 
'PARTENZE da PADOVA p. MONTEBEUiUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18,28 ' 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA . 

m. 9. 0. 18.1 - m.522.20' 
PARTENZE da PADOVA por VENEZIA 

6 . ^ - 7,8 - 1&.34 - 15. 17.8 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . - .- 11.8 - 14 .34- 1 9 . -
1 PARTENZE da PADOVA por BAGNOLI 
' 8.20 - 13.30 - 17.10 

ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 
' I . 8.10 - 11.50 ~ 1 7 . ~ 

I PARTENZE da PADOVA por PIOVE 
I 7 .40- 11.30 - 15.40 - 1 8 . -

ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 14.— - 17.50 
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f \ f JBL. Gr -CSI JSJ JrG 
IBortmund 

S P 1 € 1 , 
(CScrniaois» ' 

per Acciaierie, Laminatoi, CKBoino Metallurgiche. 
Presso per traverse por movimento a vapore o ia 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o ii 
Grue .idrauliche, Blovatori. Presse, Accumulatori, F r t 
S'resatrioi per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 

"..sima costruzione. 

I, • aiponsatrìoì d'ogni genere, 
.ifriuiizione. 
- Tomi per assi e ruote, eco, 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R, Lysle di 
-iOndro. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
jrato il suo successo e numerosi certificati dei primi profossori 

rti lingue e di privati lo attestano giorjialroente. 
Ij'opera sarà apprezzata da (ulti coloro cho desiderano d'im­

parare r ngJese, iJ francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora, non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio dello lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è-vero, molte grammaticbe (e ve n'ha fra di esse delle, 
scoellenti) colle quali lo studente può imparare ognLcosa: ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

iTnuovo'metòdo, senza dilungarsi "colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
pili pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stossa guisa "che 
un fauciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persoiia intelligente imparare i pu'lare 
una lingua avanti di studiarla teorioameule. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeisene ndanovi una scorsa* 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pooM'mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nnova lingua, anche senza raae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Koma, via del Ours'', 307, piano primi.. 

Metodo (ngleae. francese lire 4ognuno; tedesco lire 4.60. Aggiungereperapese postali30cent, per volume. 

CORRIERE DELLA SERA 
G R A N D E G ì O B N A L E a U O T I D I A N O 

CHE SI PUBBLICA A 

Uno dei pili importanti ed autorevoli Giornali 
diifusissimo a Milano e nell'Alta Italia 

Inetto speciaìuicnte nelle eiassi agia te 

Ippropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Lie inserzioni si ricevono presso 

HA ASENST:EIN&: VOGLER 
PADOVA - Via'Spirito Santo 982 

ed in tntte le succursali d'ItaUa e dell'Estero 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per afflare a secco. -
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per aPTilare a umi 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per afilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra / 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

e a se< :o. 

.i.jdelii) pf: • pu-
•Ì:,S. 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di, Milano, Via Broletto, 35 
1 soli che no posseagono il vero e genuino processo 

PrCBiiatl con miisgìia^ à'fìTo e gran lìifiloniit d'oitero'oìio principali EBpoBÌzioni flttBìonali ed iateinazìonali 
Amaro, Tonii^o, Corroborante, I)i(j0slivo — Raccomandslto da celebrità mediche 
Esigere SKÌÌ'cikhilia Is iìjH.a Jrflsvcjfjilp VììA'ìhì ] 1 ilUJICA cC. — C oiieòjifiioanri per l'America del Sud C. V. HOEEK, Genova 

Guard!>''sl dallo contratlitzìoul 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeligli® 

BOGKJEINIIEIIN presso F'rancoforte sv l Max a 

^ ilalaSiic segrete , 

Capsule Santal Salolé Emery 
Il più potente anliblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni 
Guaidarsi bena dalle molte artificiose imi­
tazioni. H'?''' 

Deposto Generale 

s. WEewta « e. - -riEiWKaiA 
Vendita In Iwtte le Fannacie 

BR ICA S A P 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a ! m o I i b I e a c h e r s a nd r @ f i n e r s 

{EsiabUsded in Limrpool in 1841] ' 

iakerr of soap speciali^ lidapted for each iarkeot 

AYYISO IMPORTANTISSIMO . 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
galla pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve oli annunci per tutti i giornali delle Indie Olandesi, fra ì qiiali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delie conimissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta, 

VOLETE LA SALUTI: ri Nella sctìlta ai un liquore concìlipte la bontà e i benefici effetti. 

CHINA BI IER 

.i..L_TIJ.ii--t-l 

è ii proferii 3 (lai buor. gustai e da tutti quiinli che amano la loro salute. 
1J'illusile prof, senatore Semola scrive: «Ho sperimentato larga­

mente 1.1 1 effi-ffl-Ch'ina I B i s l e r i che costituisce un'ottima pre­
parazióne per la cura delle diverse Cloforemie. La sua tolleranza da 
parte delb /tomaco rimpetto add altre preparazioni dii al Ferro-China 
Bisleri ui :; indiscutil ibile supcrioritii. • 

iERIRBFlfT? ladri puerpere 1! Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere lo perdute forze usate 

il nuovo prodotto SPasito-ng-clàect 
Pastina alimentare fabbricata coU'ormai celebre ACQU.\ di NOCEIt.L 

UMBRA. I sali di magnesia di cui è ricca queet' acqua rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè n utrisce senza aflaticare lo stomaco. 

Scatola di g rammi 2 0 0 L. Una 

I più diffusi e reputati Giornali 

di TO:RiIlSrO e FlElyCOISTTE 
seno 

Là STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori dell^ Pubblicità 

•HAAS.ENSTEIN & V.OfiLER 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 -

Ufficio !nierna2i.ioriale di Pubblicità 
"GliiLwisi economici costano 

pochissimo e sono efficacissimi. 

• C e n i 3 la parola  

Padova 1896, Prem, Tip. F. Sacchetto 


